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Intersind: negoziato forse conclusivo 
Più arretrata invece la Federmeccanica 

1 - * 

Rinviata al 24 l'assemblea nazionale dei delegati - La svolta dopo un incontro con Massacesi - Oggi 
manifestazione a Reggio Emilia dei lavoratori dell'agre-industria - Le trattative per edili e chimici 
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ROMA — SI ten ta final
mente l'affondo per i me
talmeccanici dell 'Intersind. 
La segreteria della FLM 
ha deciso di rinviare l'as
semblea nazionale del de
legati dal 24 al 26 (invece 
che dal 21 al 23). Si svol
gerà a RlnTlraJ anziché a 
Bologna. La decisione è 
s t a t a resa nota ieri mat
t ina, dopo un incontro che 
i segretari del s indacato 
avevano avuto nella sera
ta di mercoledì con il pre
sidente dell 'Intersind Et
tore Massacesi. 

Il « vertice t> si era te
nu to per « l'andamento in
certo e lento* delle trat
tat ive con l'associazione 
delle imprese a Partecipa
zione Statale ed « ha con
sentito di accertare la vo
lontà della controparte — 
si legge in una nota del
la FLM — di dare nvvio 
ad un negoziato serrato e 
conclusivo della vertenza 
contrattuale >. Dopo t que
sta esplicita disponibilità, 
pur sussistendo ancora dif
ficoltà nel merito di im
portanti questioni ogget
to del negoziato », la de
cisione di spostare l'assem
blea nazionale anche «per 
consentire all'insieme del
la categoria di acquisire 
tutti gli elementi per una 
valutazione approfondita e 
complessiva dell'andamen
to delle trattative*. 

Una sorta di < prova del 
nove » di queste « volontà 
e disponibilità* la si avrà 
oggi stesso nella t ra t ta t i 

l a pomeridiana, mentore al 
•mat t ino si svolgerà la 

Giunta esecutiva dell'In-
' terslnd. Ieri 11 negoziato è 
proseguito t ra commissioni 
tecniche. 

« Più arretrato e com
plesso* — come ha detto 
li segretario nazionale Nan
do Morra — il negozia
to con la Federmeccanica. 
Con la Con fapi ieri sera si 
è arrivati addir i t tura alla 
sospensione delle t ra t ta t i 
ve. 

Se con H padronato pri
vato la t r a t t a t iva non sì 
sblocca, i metalmeccanici 
sono pronti — dopo le ele
zioni — ad ' una grande 1-

nlziativa generale con ma
nifestazione a Roma: cosi 
il segretario generale della 
FLM Pio Galli che ha par
lato ieri ma t t ina all'as
semblea della Fa tme, la 
più grande fabbrica metal
meccanica romana. L'as
semblea di Rimini d'altron
de dovrà decidere anche le 
forme e i tempi delle lot
te se il negoziato dovesse 
impantanars i . 

La FLM. comunque, an
che ieri ha « tenuto il ta
volo* con la Federmecca
nica nonos tante la diffi
coltà della t ra t ta t iva . Una 
riunione r is t re t ta si era 
svolta in ma t t i na t a con il 
presidente dell'associazio
ne padronale Walter Man-
delli. 

Dopo la positiva chiusu
ra dei braccianti e la stra
da davvero nuova che s ta 
imboccando la vertenza dei 
metalmeccanici con l'In-
tersind. la « longa manus » 
della Confindustria diven
ta sempre più pesante sul
la t ra t ta t iva con la Feder
meccanica e fa sent i re i 
suol riflessi anche sul con
t ra t to degli edili. Qui si 
era ad un passo dall'accor
do quando mercoledì c'è 
s t a t a la brusca ba t tu t a di 
arresto voluta dal padro
na to . I negoziati con la 
associazione dei costrutto

ri r iprendono 11 24 e 25, 
La scelta di bloccare la 
t ra t ta t iva — dice il segre
tario della FLC Valeriano 
Giorgi — « nulla ha a che 
vedere con i problemi degli 
edili e del contratto ». In
somma. va trasformandosi 
in certezza il sospetto di 
pesi politici esterni che 
condizionano la stagione 
contra t tuale . * L'Ance — 
aggiunge, infatt i . Giorgi — 
sembra accettare il ruo
lo di strumento di forze e-
sterne, che puntano alla 
acutizzazione delle tensio
ni sociali e sindacali per 
accaparrarsi i consensi del
l'elettorato moderato e rea
zionario*. Il sindacalista 
parla poi di « poco limpi
de manovre elettorali po
ste in'atto da alcune forze 
politiche e dalla parte più 
intransigente dello schie 
ramento padronale ». 

« Vogliamo il contratto 
prima delle elezioni — ha 
det to Morra —, ma non ci 
sentiamo certo né con la 
corda al collo né condizio 
nati dalla scadenza del 3 
giugno. Il contratto si con
cluderà soltanto con una 
trattativa che accolga i 
punti qualificanti della 
nostra piattaforma. Carli 
conduce una politica 7/iio-, 
pe: la posizione della FLM 
non muterà in rapporto al 

Mille in cassa integrazione 
alla CMF di Livorno 

LIVORNO - La CMF di Gua-
sticce di Livorno, azienda ap
partenente al gruppo Finsi-
der. ha annunciato la cassa 
integrazione per i mille di-
peiKlenti. li provvedimento do
vrebbe durare almeno sei 
mesi. La crisi in Iran avreb
be portato al blocco di tutti 
i contratti firmati sotto il re
gime dello scià, che riguar
davano la costruzione di ope
re portuali, industriali e di 
edilizia abitativa da parte del
la CMF. Nel frattempo sa
rebbe slittata di quattro mesi 
anche un'altra importante 
commessa per la costruzione 

di una acciaieria in Brasile., 
Da qui le difficoltà dell'azien--
da con preoccupanti prospet
tive per i dipendenti. La FLM 
ha proposto una cassa inte
grazione da utilizzare per i 
dipendenti che frequentano i 
corsi di aggiornamento pro
fessionale e chiede all'azien
da che vengano trasformati 
gli impianti, in modo da ri
trovare competitività sui mer
cati internazionali. Su questi 
temi vi è ora un confronto 
con la direzione aziendale. 
mentre da ieri i lavoratori 
sono in assemblea. 

risultato elettorale >. Di
ret to il riferimento al go
verno: « Chiediamo — ha 
concluso Morra — che an
che il governo si pronun
ci per chiarire il proprio 
ruolo spezzando le mano
vre strumentali di chi, co
me il ministro Visentini, 
tenta di fornire inaccetta
bili coperture politiche al 
padronato a nome del go
verno *. 

Dopo quella di mercoledì 
l metalmeccanici h a n n o 
oggi un 'a l t ra giornata di 
lot ta : a Reggio Emilia ma
nifestazione nazionale del 
lavoratori dell'agro-indu-
st r ia con Pio Galli. v 

Un esame complessivo 
delle vertenze contrat tual i 
lo farà lunedì la segreteria 
della Federazione uni tar ia 
Cgll. Oisl. Uil. La segreteria 
dovrebbe convocare entro 
il mese — comunque in 
tempi brevi — una riunio
ne del Direttivo unitario 
t per una valutazione delle 
iniziative complessive da 
assumere » 

Una pr ima. parziale 
schiari ta per i chimici 
privati. Mercoledì, sulla 
prima parte della piatta
forma e sul punto relativo 
al l 'ambiente di lavoro si 
è anda to definendo « un 
terreno reale di trattativa • 
di merito che. a partire 
dalle aree di consenso già 
individuate, può prosegui
re affrontando direttamen
te gli elementi di dissen
so ». La Fulc annuncia an- ' 
che che la nuova sessione 
di t ra t ta t ive è prevista per 
il 24. Il s indacato chimici 
ha in tan to proclamato ol
tre ot to ore di sciopero ar
ticolato e la continuazione 
del blocco del lavoro stra
ordinario. Per il 23 è s ta to 
indetto uno sciopero gene 
rale di tut t i i lavoratori del 
gruppo Montedison. 

Aree di « dissenso consi
s ten te » sono emerse psr 
il rifiuto dell'Aschimiei di 
garant i re una informazio
ne disaggregata e preven
tiva. Per l 'organizzazione 
del lavoro, le classificazio
ni e l'orario « le posizioni. 
quando non sono di rifili 

to e di contrapposizione 
frontale, rimangono in 
generale molto distanti sul 
merito dei singoli punti e 
della impostazione gene 
rale ». 

Giuseppe F. Menrtella 

Oggi fermi i parastatali 
Dure critiche al governo 
Le Confederazioni denunciano lo stravolgimento dei decreti per il pubblico im
piego - Questioni della dirigenza e dei corpi militari - Oggi chiuse mutue e Inps 

ROMA — Soìo ieri mattina 
- è stato possibile tirare le 
somme del lavoro svolto per 
tutta la giornata di mercole
dì e gran parte della nottata 
per mettere a punto i prov
vedimenti legislativi di attua
zione della parie economica 

•i 

Quando vengono infrante 
le norme decise insieme 

A Milano manifestazione 
elettorale indetta dal PS/ 
(come appare chiaro dal 
manifesto che riportiamo) 
con Giorgio Benvenuto. <e 
gretario generale deihi 
UIL. A Romu — la notizia 
è di ieri — appello eletto 
rale di « circa trenta » sin 
dacalisti della CGIL (tra 
cui Giorannini. Lettieri e 
Sciaci) rivolto tra l'altro 
ai delegati sindacali affili 
clic lavorino « attivamen
te v per la riuscita dell'i 
lista * nuora sinistra uni 
tu ». 

San ci sono commenti (Li 

Jure. se non ricordare eh" 
esistono alcune norme <i: 

comportamento, votate dai 
Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL CISL 
UIL per la catn\xignu elei 
forale. Vengono infrante 
malgrado nessuno a sw> 
tempo aresse trovato il co 
raggio per contestarl". 
Questi dirigenti sindacali 
dorranno pur rispondere ai 
lavoratori, ai delegati, ai 
Consigli. Ma che cosa di-

•rebbero costoro se Lama e 
altri trentamila sindacali 
sti della CGIL lanciassero 
un appello per il roto ril 
PCI? 

degli accordi contrattuali 
1076-78 del pubblico impiego. 
Se non ci saranno ripensa
menti dell'ullim'ora da parte 
del governo il decreto dovrei) 
he essere approvato nella riu
nione del Consiglio dei mini
stri. forse mercoledì. 

Si è fruttato di un bilancio 
in due tempi: prima fra sin
dacati e governo al ministero 
del Tesoro, poi della segrete
ria della Federazione unitaria 
con le organizzazioni di cate
goria. Il giudizio complessivo 
dei sindacati è tutt'altro che 
positivo. Ciò soprattutto per 
il « tentativo di stravolgimen
to » dell'* intero sistema con
trattuale del pubblico impie
go » che il * governo appare 
intenzionato ad operare » con 
CintroriMzimip nel decreto, con 
decisione unilaterale e insin 
dacabile. di misure che ven 
gotto considerate « inaccetta
bili » per i lavoratori e per il 
sindacato. 

Vediamo di cosa si tratta. 
In un unico decreto il gover 
no raccoglie sia le norme di 
applicazione degli accordi con 
traltuali. sia quelle relative 
alla dirigenza e ai militari. Al 
la prima parte sono interessa 
ti gli statali, i dipendenti del 
la scuola e delle università. 
i lavoratori dei Monopoli, i 
vigili del fuoco (rivalutazione 
dell'indennità di rischio e di 
risarcimento), alcune centi 
naia di migliaia di pensionati 
della pubblica amministrazio
ne ritirati dal servizio nel '77 
(rivalutazione del trattamen
to pensionistico che i sindaca
ti hanno chiesto sia estesa an
che ai lavoratori ritiratisi ne
gli anni '76 e '78). computo 
nell'indennità di fine servizio. 
come stabilito da una senfen 
za detta Corte di Cassazione. 
anche della tredicesima men 
sdita. 

La vasta mobilitazione delle 
categorie, le azioni di lotta 
che si sono svolte (basti rian
dare gli scioperi nazionali del 
20 aprile e del IT> mugghi) 
hanno consentito al sindacato 
di intervenire, anche negli ul 
timi incontri con energia « per 
garantire la piena trascrizio 
ve degli accordi *. 
• Se in questa parte del de 
creta c'è: stato un sostanziale 
accoglimento degli accordi (ci 
sono alcuni punti sui quali il 

sindacato, comunque, esprime 
insoddisfazione e ha insistito 
perchè vengano modificati in 
sede di approvazione), in quel 
la relativa alla dirigenza e 
ai corpi militari si è operato 
da parte del governo un vero 
e proprio stravolgimento del 
rapporto contrattuale e sinda 
cale con la Federazione uni 
tarla. 

E' da questo fatto che ha 
origine la « più totale opposi
zione » — come afferma il co
municato delle Confederazioni 
e delle categorie — « alla de
cisione di affidare alla unila
terale e insindacabile valuta
zione de) prossimo Consiglio 
dei ministri questioni che in
vestono il cuore del rapporto 
di lavoro di tutti i pubblici 
dipendenti ». 

Così per la dirigenza, il go 
verno, a quanto risulta, in 
tende applicare le stesse mi 
sure decise per la magistra 
tura. Sul piano economico ciò 
significa che per la dirigenza 
ci saranno aumenti varianti 
dai tre milioni e mezzo annui 
del l. dirigente agli $9 dell' 
ambasciatore con decorrenza 
dal l. gennaio 1979. A ciò de 
ve aggiungersi, con il ricono
scimento dell'anzianità di qua 
tifica, una rivalutazione auto 
malica degli scatti biennali 
del 2.5 per cento. 

Stesso trattamento ai gradi 
superiori dei corpi militari 
con la equiparazione del ge
nerale di divisione al dirigen
te generale dell'mmministrazio-
ne statale (sette milioni annui 
di aumento). Per i sottufficia
li viene stabilito un inquadra
mento stipendiale nel livello 
immediatamente superiore a 
quello attuale. 

Il sindacato ha in più ocra 
sioni ribadito di non essere 
assolutamente contrario al mi 
glioramento anche delle con 
dizioni economiche della diri 
genza e dei corpi militari. 

Da temilo — dice il conni 
I incuto della Federazione uni 
' furia — abbiamo richiesto < la 
1 estensione a tutti i corpi mili 

tarizzati dei miglioramenti e 
conomici e normativi conqui 
staU dalla contrattazione sin 
daealedel pubblico impiego» 
e ancora ieri. « è stato prò 
posto un sostanziale migliora
mento del trattamento della 

dirigenza ». In concreto le 
Confederazioni hanno proposto 
a Pandolfi aumenti mensili 
che vanno dalle 103 mila lire 
del l. dirigente alle 279 mila 
dell'ambasciatore, ma colle 
goti ad un diverso sviluppo di 
carriera economica, omogeneo 
a quello degli altri dipendenti 
pubblici. 

I motivi del giudizio nega 
tiro sono quindi di ben altra 
natura. Non si può accettare 
— affermano i sindacati — di 
essere esclusi dalla de/tnijioiip 
del trattamento alla dirigenza 
che lo stesso governo dichiara 
« per l'avvenire soggetto alla 
contrattazione sindacale ». E 
non si può accettare « che l'in 
tera partita della civilizzazio 
ne della PS sia compromes 
sa da una mancia che mi 
miccia di escludere per seni 
pre questi lavoratori dall'area 
della libera contrattazione ». 

Alla approvazione di questa 
seconda parte del decreto il 
sindacato esprime « la sua 
più ferma opposizione » che 
manifesterà con la mobilitazio 
ne e con azioni di lotta che 
verranno definite martedì pros 
simo nella assemblea nazto 
naie dei delegati del pubblico 
impiego. Della prima parte si 
richiede la « immediata appli 
cazione * non appena il de 
creta sarà approvato. 

II governo continua ad es 
sere latitante anche nella ver 
tema per il nuovo contratto 
del parastato a conferma di 
* una sostanziale caduta del 
rapporto negoziale e di una 
linea generale di governo sul 
le politiche contrattuali del 
pubblico impiego ». Le propo 
ste presentate per iscritto. 
ieri l'altro, dagli enti pubblici. 
sono state giudicate dalla Fé 
derazione parastatali * inade 
filiate e inaccettabili » in quan 
to di « netta chiusura » sui di 
ritti di informazione e insnd 
disfacenti sulla parte eco 
mimica. Oggi la categoria 
scende in sciopero per tutta 
la qiornata. Chiusi quindi 
mutue. Inps. altri enti. Una 
manifestazione si svolgerà in 
mattinata a Roma in Viale 
Mazzini (vi parteciveranno un 
che ì lavoratori degli enti di 
sciolti) doranti alla sede del 
la Rai. 

Ilio Gioffredi 
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Il primo sciopero dei tessili 
Manifestazione alla RAI di Roma 

La richiesta di un urgente avvio delle trattative al centro dell'iniziativa di 
lotta - A Legnano presidio dell'Associazione industriali - Alte adesioni ovunque 
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ROMA — Centinaia di manifestazioni, assemblee di fabbrica 
e di zona si sono svolte lo tutto il Paese durante il primo 
sciopero nazionale dei tessili per il rinnovo del contratto, che 
ha registrato adesioni altissime ovunque, in molti casi del 
100'r. Con la giornata di lotta di ieri quasi un milione e mez
zo di lavoratori tessili dell'abbigliamento e calzaturieri sono 
scesi, decisi e compatti, al fianco di metalmeccanici, edili, chi
mici e braccianti, da mesi ormai impegnati in defatiganti 
trattative, n confronto con il padronato non sarà del resto, 
per i tessili, meno arduo di quello già in corso per altre cate
gorie. Il fronte confindustriale si è schierato compatto per 
combattere una battaglia antisindacale i cui contomi politici 
risultano sempre più evidenti e la Pedertesslle non ha fatto 
eccezione. Proprio per vincere le resistenze già emerse ad 
entrare subito nel vivo della trattativa, i sindacati hanno pro
clamato lo sciopero di 4 ore di Ieri e deciso astensioni arti
colate dal lavoro per la prossima settimana, 

Tra le numerosissime manifestazioni, da segnalare il pre
sidio alla sede degli Industriali di Legnano, al quale hanno 
dato vita delegazioni di lavoratori provenienti da tutta la 
provincia di Milano. Nella zona di Legnano hanno sede alcu-

kJnl tira 1 più grossi e potenti gruppi tessili italiani: la Can
toni, la Bassetti, il Cotonificio Bustese. Ai dirigenti di queste 
grandi aziende, la cui voce non può risultar* Inascoltata al 
vertici della Fedcrtcssiìe, la mobilitazione sindacale ha fatto 

chiaramente intendere l'indisponibilità a tollerare oltre la 
tattica dilatoria scelta dall'associazione imprenditoriale. 

Nel Veneto assemblee di zona si sono svolte a Trieste, 
Treviso e Vittorio Veneto mentre a Stra, centro della riviera 
del Brenta dove è diffusa la piccola e piccolissima azienda 
calzaturiera, ha avuto luogo una riuscita manifestazione. 
Qui lo sciopero ha registrato una adesione totale dei lavo
ratori. 

Anche in Toscana e in Emilia le iniziative sono state nu
merose, hanno toccato quasi ogni centro nel quale sono ope
ranti unità produttive tessili e soprattutto dell'abbigliamento. 

A Roma una folta delegazione, composta prevalentemente 
da lavoratrici, si è recata davanti alla sede generale della 
RAI. Ai dirigenti dell'azienda sono state spiegate le ragioni 
della protesta sindacale per lo spazio inadeguato e la scarsa 
informazione che i notiziari riservano alle lotte operaie. 

Per domani intanto la FULTA ha convocato a Castrovll-
lari, in Calabria, i delegati di tutte le fabbriche tessili della 
Monteflbre. 

11 22, se il monito di ieri non avrà sortito effetto, il sinda
cato unitario di categoria deciderà ulteriori iniziative di lotta. 
Da segnalare comunque che l'ANCI, l'Associazione degli indu
striali calzaturieri, ha già manifestato una maggiore dispo
nibilità ad entrare immediatamente nel merito delle richieste 
Nella foto - Una manifestazione dei lavoratori tessili 

Da 2 giorni 
nel cantiere 
muore 
fulminato 
a 19 anni 
MILANO — Due infortuni 
mortali in meno di 24 ore al
la periferia di Milano nella 
zona di Rho e uà terzo omi
cidio bianco a l'Aquila. 

Un giovane di 19 anni. Ora
zio Calogero Oddo da soli 
due giorni occupato in una 
impresa edile di Rho. è mor
to fulminato da una scarica 
elettrica che ha avvolto !a 
betcniera che stava mano
vrando. Il giovane, sposi afi
do il mezzo nel cortile di un» 
vecchia cascina, ha urtato 
contro alcuni cavi elettrici 
scoperti 

Ieri mattina poi. sempre « 
Rho, un operaio di 32 anoi. 
sposato con un figlio è sialo 
dilaniato dalla esplosione di 
una centrifuga in una mina 
scola e decrepita azienda '.-Mi
mica. L'operaio, Ennio Meaz 
za, era anche l'unico dipen
dente di questa ditta, '.t 
a Brandes SrL ». dove veniva 
prodotto un composto chimi
co utilizzato dalle i n d u s s e 
farmaceutiche che viene im
parato miscelando un compo
sto base ccn del toluolo I 
sindacati, annunciando jn-i 
sciopero per oggi, denuncia
no le gravi condiz.cni di pe
ricolosità esistenti 

Infme a Capcàtrano il'A
quila i in una fabbrica c'm 
produce blocchetti TI cemen
to per costruzicn; edili, è 
morto l'operaio di 47 anni 
di Alannc iPescara» Gaspa
re Coiangelo sposato e pa 
dre di un bambino, addetto 
ad una macchina « bloech:e-
ra» : uno dei bracci dei.a 
macchina lo ha colpito alia 
testa. 

il vertice 
Casmez 
promette 
« mance » 
al personale 
ROMA — Grave colpo di 
mano alla Cassa del Mezzo
giorno. Il presidente Corte
si, de. e la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
hanno presentato una propo
sta di accordo sul trattamen
to economico e normativo 
del personale che. se appro 
vata, affosserebbe definitiva
mente ogni ipotesi di ri
strutturazione dell'istituto. 

Cedendo alle pressioni cor
porative dei sindacati azien 
dali aderenti alla CISL e 
UIL. il vertice Cassa vorreh 
ne varare un sistema di in
quadramento che comporte
rebbe uno slittamento gene
ralizzato di qualifiche. 

Una manovra elettorale 
dunque e un nuovo tentativo 
di bloccare il processo di ri
forma dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno av
viato con la 183. La FIDEP 
CGIL protestando contro le 
manovre di Cortesi e soci 
a che disattendono le pur 
scarne e contraddittorie di
rettive ministeriali » ha la 
mentato « la colpevole lati 
tanza del governo sull'intera 
vicenda ». 

Gianfranco Console, consi
gliere di amministrazione co 
munìsta alla Casmez. respin
gendo le manovre de. ha ri 
cerdato che «questa ipotesi 
di accordo rappresenta m 
nuovo colpo contro la ristrut
turazione dell'istituto ». « La 
spesa per il personale — 
conclude Con.«o!e. che ha 
chiesto al governo di boccia
re !a proposta Cortesi au
menterebbe nel '73 di oltre 7 
miliardi ». 

ROMA — I rappresentanti 
della segreteria nazionale del
la FLM, Bentivogli. Galli e 
Mattina, in un incontro con 
i rappresentanti del PCI. 
Giorgio Napolitano e Iginio 
Ariemma, hanno espresso la 
loro preoccupazione per le 
tensioni e polemiche che 
hanno suscitato i riferimen
ti — contenuti nella pubbli
cazione del PCI dedicata a 
Guido Rossa — a quelle che 
sarebbero state le posizioni 
della CISL negli anni 50. 

. Al di là della legittimità 
1 dello sforzo che ciascuno può 

Il contributo della CISL 
allo sviluppo delle lotte 

e deve compiere, in aedi ap 
prcpnate. per una riflessio
ne critica e autocritica sul 
le esperienze trascorse, i rap 
presentanti del PCI ' hanno 
riconfermato il loro ramma
rico per l'equivoco cui quel
l'opuscolo ha dato luogo. Es
si hanno infatti ribadito co 
me sia estranea al PCI l'in
tenzione di resuscitare le 
contrapposizioni del passato 
e come i comunisti apprezzi 
no il contributo che la CISL 
ha dato allo sviluppo delle 
lotte e del processo unitario 
in seno al movimento sinda
cale del nostro Paese. 

L'opera è giunta all'ottavo 
volume: mancano solo 

tre volumi a compimento 
dell'ordine alfabetico generale. tym Il dodicesimo volume 

è un repertorio e una guida 
universale di orientamento 
bibliografico. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
È cosa rarissima, anzi quasi un Uà in questi ultimi cinquant'anni. che la gran
de stampa abbia preso in esame una enciclopedia. Ciò testimonia l'impor
tanza dell'opera e la sua coerenza ai temi e alle esigenze della nostia società. 

Vi dà le idee, gli orienta
menti, le prospettive della 
cultura moderna. 

Può farlo perdté ha il pie-
stigio dei suoi collaboratori. 
i più autorevoli del mondo 
per ogni argomento. 

Perché incide nella vita i ul-
ttirale di oggi. 

Perché è il miglior strumen
to di studio ad ogni livello. 

granffurtrrju'lflrmfinf 
Un'enciclopedia che è un u -
polavoro di chiarezza. L'opirr.i 
non è europea solo di nome. 
ma è concepita nello -.pniio 
della tradizione culturale eu
ropea intesa in senso moderno 
„.le voci Marx e m.u\ismo. 
gra7Ìcauntestoestremamcnie 
incisivo, si dimostrano capola
vori di chi.ireZ7a sia per l'im
pianto grafico sia per la pene
trante analisi dall'idealismo 
hegeliano a Marx e Engels, a 
Kautsky, Bemstein, Lukacs e 
Korsch,c infine a Lenin. 

KadKoni 

THE TIMES COBBIEBE BEILA SERA 
Cijr/.mti ha pro\alo a fare il 
punto sulla sima/ione europea 
e pubblica i risultali di quc->ta 
indagine; questo per dire die 
ha fatto molto più che pubbli
cate un'altra enciclopedia ( ) 
! la evitato la formula tacile che 
propone facile cultura, dando 
per .scontato che i fruitori di 
questa enciclopedia \oL*liono 
idee non meno che fatti {..) 
Nessun editore a\ rebbe potuto 
rendere un miglior ser\i/io al 
MIO PJCìC. l'nrr \u •»>/. 

ttHUnit 
Molti Ira i nostri migliori scien
ziati e specialisti sono presenti. 
Pierre (ìeorge. autore di tutte 
le pai importanti soci di geo
grafia economica. Claude I e-
vi-Strauss. Louis Althusser. 
Ma più che la prcsen/a di fir
me prestigiose colpisce la te
nuta complessiva dell'opera: 
gli articoli troppo brevi per es
sere firmati sono egualmente 
scritti dai migliori specialisti. 
Ed e soprattutto fra le \oci po
litiche e quelle di storia della 
società italiana che alcuni con
tributi avranno grande nso-
nan7a. Jean-MichaelGanlmr 

Dalle serie di puri dati e di og
gettive notizie, spesso anagra
fiche e steril iate, caratteristi
che delle Enciclopedie tradi
zionali, siamo passati cosi a una 
problematicità attualissima che 
non trascura quei dati di fatto 
ma li avviva con desta coscien
za delle situa/ioni dell'oggi 

I ci fui- Baiua 

COajtlEHE DELIA SERA 

Mi sembrano particolarmente 
rilevanti, anche perche non co
muni ad alcune altre analoghe 
opere italiane, le parti dcd"...'c 
al diritto e all'economia. (...\ 
I importanza di esse sta anzi
tutto nella loro presenza Ma 
essa sta anche nella qualità 
scientifica, nella capacità di 
sintesi informativa e di chia
rezza cspositisa e nel sentaglio 
delle collaborazioni. 

fin.ti'i I'/.«-F;/ li 

LA STAMPA 
Il nuovo volume dell'Enciclo
pedia Europea è una prova che. 
in quanto praticabile, Tutopia 
enciclopedica è anche una ge
nerosa realtà. Giuseppe Goloso 

Enciclopedia Europea, 12 \olumi, 12.500 pagine, olire 100.000 voci, 30 000 illustrazioni 
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